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La Legge di Bilancio 2022 ha aggiornato il regime opzionale del patent box 
concedendo una deduzione potenziata al 110% delle spese sostenute per lo 
sviluppo, l’accrescimento, il mantenimento, la protezione e lo sfruttamento 
dei beni immateriali agevolabili.

COS’È

Possono optare per il nuovo regime di patent box tutti i soggetti titolari di 
reddito d’impresa, ovvero:

Persone fisiche che esercitano imprese commerciali;

Società per azioni e in accomandita per azioni, società a responsabilità 
limitata, società cooperative e società di mutua assicurazione, nonché 
società europee di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 e società 
cooperative europee di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003 residenti nel 
territorio dello Stato, enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché 
trust, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo o 
principale l’esercizio di attività commerciali;

Enti pubblici e privati diversi dalle società, trust che non hanno per oggetto 
esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciale nonché organismi 
di investimento collettivo del risparmio, residenti nel territorio dello Stato, 
relativamente all’attività commerciale eventualmente esercitata;

Società in nome collettivo e in accomandita semplice residenti nel territorio 
dello Stato;

Società ed enti di ogni tipo, compresi i trust, con o senza personalità 
giuridica, non residenti nel territorio dello Stato, residenti in Paesi con 
i quali sia in vigore un accordo per evitare la doppia imposizione e con i 
quali lo scambio di informazioni sia effettivo, con stabile organizzazione nel 
territorio dello Stato alla quale sono attribuibili i beni immateriali oggetto 
della presente agevolazione.

SOGGETTI AMMISSIBILI

A)

B)

C)

D)

E)



Non sono ammissibili all’agevolazione, le imprese:

che determinano il reddito imponibile su base catastale o in modo 
forfettario; 

in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra 
procedura concorsuale o che abbiano in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni. 

L’opzione può essere esercitata dall’investitore che sia titolare del diritto 
allo sfruttamento economico dei beni immateriali oggetto della presente 
agevolazione.

A)

B)

L’opzione consente di maggiorare in misura pari al 110% le spese sostenute 
dall’investitore nello svolgimento delle attività rilevanti relative ai seguenti 
beni immateriali utilizzati, direttamente o indirettamente, nello svolgimento 
dell’attività di impresa: 

software protetto da copyright; 

brevetti industriali - ivi inclusi i brevetti per invenzione, le invenzioni 
biotecnologiche e i relativi certificati complementari di protezione - i brevetti per 
modello d’utilità, nonché i brevetti e certificati per varietà vegetali e le topografie 
di prodotti a semiconduttori; 

disegni e modelli giuridicamente tutelati; 

due o più beni immateriali tra quelli indicati nelle precedenti lettere da a) a c), 
collegati tra loro da un vincolo di complementarietà, tale per cui la realizzazione 
di un prodotto o di una famiglia di prodotti o di un processo o di un gruppo di 
processi sia subordinata all’uso congiunto degli stessi

Per attività rilevanti si intendono: 

•       le attività classificabili come ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 
•       le attività classificabili come innovazione tecnologica; 
•       le attività classificabili come design e ideazione estetica; 
•       le attività di tutela legale dei diritti sui beni immateriali. 

BENI IMMATERIALI AGEVOLABILI

A)

B)

C)

D)

Sono ricomprese tra le attività rilevanti anche quelle svolte dall’investitore mediante 
contratti di ricerca stipulati con università, enti di ricerca e organismi equiparati, nonché 
con società diverse da quelle che, direttamente o indirettamente, controllano l’impresa, 
ne sono controllate o sono controllate dalla stessa società che controlla l’impresa. Nello 
svolgere le attività commissionate, i commissionari indipendenti non possono avvalersi di 
imprese appartenenti al medesimo gruppo dell’impresa committente.

Non sono agevolabili marchi e know-how.



Ai fini della determinazione della base di calcolo cui applicare la 
maggiorazione del 110%, rilevano, purché non sostenute con società che, 
direttamente o indirettamente, controllano l’impresa, ne sono controllate 
o sono controllate dalla stessa società che controlla l’impresa, le seguenti 
spese:
 
spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente 
impiegato nello svolgimento delle attività rilevanti; 

quote di ammortamento, quota capitale dei canoni di locazione finanziaria, 
canoni di locazione operativa e altre spese relative ai beni mobili 
strumentali e ai beni immateriali utilizzati nello svolgimento delle attività 
oggetto della presente agevolazione; 

spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti esclusivamente 
alle attività oggetto della presente agevolazione; 

spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nelle 
attività oggetto della presente agevolazione; 

spese connesse al mantenimento dei diritti su beni immateriali agevolati, 
al rinnovo degli stessi a scadenza, alla loro protezione, anche in forma 
associata, e quelli relativi alle attività di prevenzione della contraffazione e 
alla gestione dei contenziosi finalizzati a tutelare i diritti medesimi.

Qualora le spese i di cui sopra, fatta eccezione per quelle di cui alla lett. e), 
si riferiscano solo in parte alle attività rilevanti, le stesse potranno essere 
maggiorate solo per la quota riferibile a tale utilizzo. 

In caso di operazioni straordinarie, anche fiscalmente realizzative, che 
comportano il trasferimento dell’azienda, o del ramo di azienda, cui sono 
riferibili le spese oggetto del meccanismo premiale, il diritto di apportare la 
variazione in diminuzione pari al 110% del loro importo spetta al soggetto 
che risulta titolare della predetta azienda, o ramo di azienda, nel periodo di 
imposta in cui viene ottenuto il titolo di privativa industriale. 

SPESE AMMISSIBILI

A)

B)

C)

D)

E)



L’agevolazione consiste in una maggiorazione del 110% delle spese 
sostenute per lo sviluppo, l’accrescimento, il mantenimento, la protezione e 
lo sfruttamento dei beni immateriali agevolabili ai fini della determinazione 
della variazione in diminuzione del reddito imponibile e del valore della 
produzione netta.

Nel periodo di imposta in cui uno dei beni immateriali ottiene un titolo 
di privativa industriale, la maggiorazione del 110% può essere applicata 
alle spese sostenute per lo svolgimento delle attività rilevanti che hanno 
contribuito alla creazione del bene, purché dette spese non siano state 
sostenute dall’investitore oltre l’ottavo periodo di imposta precedente a 
quello in cui viene ottenuto il titolo di privativa. 

FORMA, SOGLIE E INTENSITÀ DEL SOSTEGNO
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